
  

3 MAGGIO 2026 

“IO CREDO!” – dire la nostra fede è raccontare Dio 
Custodisci ciò che ti è stato affidato  (1Tm 6,20) 

5^ domenica di Pasqua:     «DISCESE AGLI INFERI, IL 
TERZO GIORNO RISUSCITO’ DA MORTE» 

Dall'abbassamento più totale della "discesa" agli inferi, espressione massima della 
condivisione della morte, all'innalzamento della glorificazione nella risurrezione, 
ascensione e intronizzazione di Gesù come Signore. In un solo articolo, si professa 
che “Gesù nella Pasqua ha fatto scaturire la vita dall'abisso della morte”.  
 

DISCESE AGLI INFERI – Dal “fu sepolto” si giunge a “discese agli inferi»: non si 
identifica con l'inferno o lo stato di dannazione, ma con "luogo dei mor-
ti", "shéol" (ebrei), “ade” (greci). Prima della risurrezione, Gesù ha conosciuto la morte 
in tutto il suo orrore: morte reale, non apparente! La sua anima, separata dal corpo, 
era glorificata in Dio; ma il corpo giaceva nel sepolcro allo stato di cadavere. Da 
"spirò" alla “risurrezione”, Gesù ha sperimentato lo "stato di morte", condizione di 
tutti gli uomini. 
Una sfumatura ulteriore infonde fiducia, consolazione e speranza: è suggerita dal ver-
bo "discese" che impone di rileggere tutti i verbi precedenti alla luce di 
un "abbassamento" - "umiliazione". Gesù condivide la sorte dell'uomo fino alle regioni 
più lontane dalla luce e dalla vita di Dio. L'uomo, chiuso nel regno dei morti e distan-
te da Dio, è visitato da Gesù, non c'è situazione o condizione umana -
 contraddittoria, drammatica, disperata, apparentemente priva di senso - che non è 
raggiunta da Dio nel suo amore misericordioso. E questo nel suo Figlio che si rende 
vicino e solidale fino a diventare partecipe di ogni vicenda umana, tranne il peccato. 
Ma c'è di più! “Discese agli inferi” indica che tutto questo ha un valore salvifico di 
redenzione e compie il messaggio evangelico della salvezza. La “morte” / “discesa” 
di Cristo genera redenzione per tutti gli uomini, anche per i giusti morti prima della 
sua venuta e della sua discesa agli inferi che sono raggiunti dalla grazia che giustifica 
e salva. La salvezza è per tutti.  E ancora. Gesù discende non per rimanere 
ma "risalire", non da solo ma insieme agli uomini da lui salvati e redenti. Così Gesù 
ha distrutto il regno della morte nella sua stessa sede.  
  

RESUSCITÒ DA MORTE – Dopo la nascita e lo scandalo della croce, inizia ora 
il terzo passaggio centrale del "Credo": il momento della glorificazione. 
"Tre giorni" è un'indicazione teologica prima che cronologica. È il tempo breve della 
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prova, dove il giusto che ha confidato in Dio si sente abbandonato da lui, prima di 
sperimentarne di nuovo l'intervento salvatore. È la certezza di fede che risuona an-
cora nel rabbinismo: “Il Santo, benedetto egli sia, non lascia mai il giusto nella sven-
tura più di tre giorni”.  
Ma “il terzo giorno” indica che la risurrezione di Gesù è anche un avvenimento stori-
co che ha lasciato in essa tracce che, in certa misura, la rendono constatabile e criti-
camente accertabile. Alla luce dell'Antico Testamento e della letteratura rabbinica, 
indica l’opera di Dio, giorno nel quale egli interviene con potenza nella storia.  
“Resuscitò da morte” rivela l'azione del Padre che risponde alla domanda sospesa di 
fronte alla croce: "Dio abbandona davvero chi si affida a lui? Può un padre abbandonare 
il figlio?". La risurrezione non è il lieto fine ma la conferma di tutto ciò che Cristo stes-
so ha fatto e insegnato e della sua realtà divinità. Ancora, conferma che la relazione 
filiale è un legame più forte della morte. Anzi: è così vero e radicale da trasformare la 
morte nell'attesa della piena manifestazione della potenza di Dio a nostro favore. 
“Risuscitò da morte”: il “da” esprime un’espressione di separazione. In Gesù, Dio 
riprende il gesto della creazione: aveva separato la luce dalle tenebre, il cielo dalla 
terra, la terra dalle acque, ora Dio separa la vita nuova di suo Figlio dalla morte, dal 
male, dal peccato. La risurrezione non è solo la "rivivificazione di un cadavere" per 
ritornare alla vita precedente, ma piuttosto l'ingresso in un'esistenza nuo-
va, partecipe della pienezza di vita di Dio.  
 Nella risurrezione di Cristo si fonda la fede e hanno origine gioia e speranza.  
Con parole semplici e concise affermiamo e ripetiamo l'annuncio che rende vero il 
cristianesimo e che sta al centro di tutta la storia dell'umanità, trasformandola in sto-
ria di gioia e di speranza. Sì, Cristo è risorto! E la risurrezione di Cristo, messaggio di 
gioia, origina la nostra speranza. Una speranza che si fonda sulla fede che nel lin-
guaggio biblico "è fondamento delle cose sperate" (Eb 11, 1) e nella realtà storica è ... 
Gesù risorto! 
 

DOMENICA 3 Maggio- V di Pasqua  
• V DOMENICA DI PASQUA  

• Vangelo: Giovanni 14,21-24 

• Liturgia delle ore: I SETTIMANA del Salterio 

 
 

S. MESSE 

 Ore  08.00 Brenno       

     Ore  09.00 S. Alessandro    Def. Fam. Rosina e Maestri  

      Ore  10.00 Brenno     Def. Vittoria Vinella 
     Def. Luisa Farina Parnigoni  
     Ore  11.00 Basilica     Def. Polatti Arturo e familiari  

     Ore  18.00 Basilica 
          
CELEBRAZIONI BATTESIMO  

 - Ore  16.30 a S. Alessandro: Aimini Matilde 
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Lunedì 4 Maggio       

S. MESSE   
  Ore  08.30 Arcisate            Def. Egidia, Aucunee Ausilia 

•  Alle ore 17.00  Recita del S. Rosario in S. Alessandro - Arcisate    

  
    

Martedì 5 Maggio       

S. MESSE 

  Ore  08.30 Brenno  Def. Ada e Mario, Rina e Salvatore 
       Def. Fam Calderara  

 
 
   
 

Mercoledì 6 Maggio       
S. MESSE 
     Ore  06.30 S. Alessandro 25° di nozze  
      di Maroni Gianmarco e Merri Valentina 
 Ore  08.30 Brenno   Def. Augusta e Pietro Rinaldi   
 
 

Giovedì 7 Maggio       
 

S. MESSE 
 Ore  08.30 Arcisate     Def. Coniugi Guidali Libero e Iside 
 
 
 
 
 

Venerdì 8 Maggio - Festa liturgica di S. Vittore Martire  

 

S. MESSE 
Ore  08.30 Brenno    Def. Casagrande Giacomo 

    Ore  21.00 Arcisate   S. Messa di San Vittore Martire 
   e supplica all’altare del Santo 

Sabato 9 Maggio 
 

CELEBRAZIONI BATTESIMO a Brenno ore 11 di Edoardo Stivala 

 

CONFESSIONI  Ore  16.00 Arcisate        Ore  16.30 Brenno 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

     Ore  16.00 Arcisate        Ore  16.30 Brenno 

 

S. MESSE 

 Ore  17.00  Arcisate     Def. Maddalena, Giuseppe e familiari 
    Def. Rina e Alessandro Ambruzzi 
       Def. Serena e Giovanni 

     Ore  17.30       Brenno     Def. Mastrangelo Lorenzo 
   Def. Casillo Giuseppina e Fragiello Domenico         
 Ore  18.30  Velmaio      Def. Luigi 
      Def. Famiglie Cassani e Franzosi 
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Madonna d’Use-

DOMENICA 10 Maggio- VI di Pasqua  
• VI DOMENICA DI PASQUA  

• Vangelo: Giovanni 14,25-29 

• Liturgia delle ore: II SETTIMANA del Salterio 

 

S. MESSE 

 Ore  08.00 Brenno       

Ore  09.00 S. Alessandro    Def. Letteria e fam. Miotti e Peroni 
             Def. Cassani Antonio e Giannina 

 

Ore  10.00 Brenno     Def. Trovato Antonino e Fam. Cocchi 
    Def. Nonni Rocco e Irma Vuocolo         
     Ore  11.00 Basilica     Def. Fam. Valeri, Nino e Nella 
                                                                            Elsa e Francesco, Anna e Nicolò  

     Ore  18.00 Basilica 

FESTA PATRONALE DI S. VITTORE 
 

Ore 11.00  S. Messa Solenne celebrata dal don VALENTINO VENEZIA 

  - Rito del FARO sul piazzale della Basilica 
  - Consegna del CREDO ai cresimandi 

 

A seguire:   aperitivo e i saluti personali a don Valentino nel Parco S. Paolo VI 
 

Ore 13.00  Pranzo Comunitario presso il Centro Anziani.  
  I posti sono limitati. È necessaria la prenotazione.  

 Disponibile anche il servizio d'asporto (su prenotazione). 

Ore 15.00  Pomeriggio in Festa 

S. ROSARIO MESE DI MAGGIO 

Domenica 3 maggio Velmaio  - ore 20.30 Nella Chiesa dei Ss. Filippo e Giacomo 

  Brenno   - ore 20.30 Cortile oratorio 
Lunedì 4 maggio Arcisate  - ore 17.00 S. Alessandro  

  Brenno   - ore 16.00 Cappella dell’Addolorata 
Martedì 5 maggio Arcisate  - ore 20.30 Fam. Peroni - Via S. Alessandro 12 

  Brenno   - ore 20.30 Fam. Buzzago  - Via Michelangelo 11 
Mercoledì 6 maggio Arcisate  - ore 20.30 Fam. Corsini-Guida - Via Matteotti, 54 

  Brenno   - ore 20.30 Fam. Di Leo Rosa - Via S. Michele Arc. 37  
Giovedì 7 maggio Arcisate  - ore 20.30 Fam. Zorzetti/Tosato - Via Monteverdi 11

  Brenno   - ore 20.30 Fam. Reato Piero - Via M. Grappa, 13 
Venerdì 8 maggio Arcisate  - ore 20.30 Basilica  Prima della Messa - Festa S. Vittore 

  Brenno   - ore 20.30 Basilica  Prima della Messa - Festa S. Vittore 
Sabato 9 maggio Arcisate    - ore 16.30 Basilica Prima della Messa 

  Brenno   - ore 17.00 Chiesa parrocchiale   Prima della Messa 


